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I.i¯EDG-G'rI El DEORETI

18 Numero ASS della Raccolta filiciate delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont.A della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 giugno 1888 n. 5428 (serie 3a)
che pose,in via di esperimento, sotto la dipend enza del

Ministero della Guerra i Convitti Nazionali di Aquila, Ma-

cerata, Milano, Salerno e Siena ;

Considerata l'opportunità di prolungare il periodo di espe-
rimento prima stabilito ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per gli affari della Guerra e dell'Istruzione Pubblica;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il periodo di esperimento fissato dall'art. 1 del R. de-

creto 7 giugno 1888 n. 5428 (serie 3a), per la militariz-

zazione dei Convitti Nazionali di Aquila, Macerata, Milano,
Salerno e Siena, è prorogato fino a tutto l'anno scolastico

1892-93, restando ferme le altre disposizioni stabilite dal
citato R. decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 23 luglio 1892.

UMBERTO.
AÍARTINI.
PELLOUX.

¶iata, li Guardasigilli : BONACCI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la deliberazione 10 settembre 1891, con cui il

Consiglio provinciale di Teramo stabitiva di classificare fra

le provinciali il tratto di strada da Ancarano alla destra

del ponte interprovinciale sul Tronto, e ne determinava lo

andamento generale, secondo il progetto compilato dal

proprio ufficio tecnico;
Visti gli atti prodotti;
Ritenuto che la strada suindicata ha i caratteri di pro-

vincialità voluti dalla legge, e che, pubblicatosi l'avviso

della deliberata aggiunta in tutti i comuni della provincia,
non furono sollevate opposizioni;
Che l'andamento generale della strarla medesima non dà

luogo ad osservazioni, spettando alla esecuzione di prov-

Vedere, secondo le particolari esigenze locali; tenuto conto
delle avvertenze esposte nel rapporto 3 maggio 1892 dal-

l'uf ficio del Genio civile di Teramo ;
Visto il parere favorevo!e

riore dei Lavori Pubblici;
Visti gli articoli 14 e 25

bliche;
Sulla proposta del Nostro

pei Lavori Pubblici ;

espresso dal Consiglio supe-

della legge sulle opere pub-

Ministro Segretario di Stato

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 tratto di strada da Ancarano alla destra del ponte

interprovinciale sul Tronto, è inscritto nello elenco de!!e
provinciali di Teramo.

Art. 2.
E approvato il piano generale di andamento della strada

medesima, rappresentato dalla planimetria unita al rap-
porto 3 maggio 1898 dell'ufficio del Genio civile di Te-
ramo, che, d'ordine Nostro, sarà munita di visto dal No-
stro Ministro proponente.
Il predetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che verrà pubblicato nella Gazze#a

Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addi 9 giugno 1892.

UMBisRTO
GENALA.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della flllossera, approvtto con regio decreto del 4 marzo

1888 n. 5252 (serie 2ay
Visto il decreto ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolati t divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so-

spetti di infezione filiosserica;
Ritenuto che nel comune di S. Filippo del Mela in provincia di

Messina, ù stata accertata la presenza della tillossera;
Dispone:

Artícolo unico. -- Le norme contenute nel decreto ministeriale 6
luglio 1892, relative all' esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, 6, c, del testo unico delle leggi
antittilosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 3a), sono estese al comune di S. Filippo del Mela in provincia
di Messina.

11 Prefetto della provincta di Messina è incaricato della esecu--

zione del presente decreto, che sara inserito nella Gazzeua U/flegate,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Brilettino degli Atti ufficiati del'a
Prefettura e comunicato al delegati per la ricerca della ßllassera nella
provocia, alle Delegazioni di pubbbca sicurezza, alle Tenente det
realt carabin eri e delle guardie di ßnanza, ai direttori delle dogane,
agli ulliciali forestal,ed ai capi stazione ed atle°Agenzte localidina-
t iptione. perche cooperino alia sua osservanza.

Il presente de reto sara registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 26 agosto 1892.
Per il Minigro: Minstu.

N011INE. PR0310ZIONI E I)]SPOSIZIONI

nsposizioni fatte nel personale det notari:

Con decreti ministeriali del Iõ agosto 1892:

E concessa :

al notoro Cassan lo Paolo, una proroga s no a tutto il 25 di-
combre p. v. P-r assumere l'esersilia delle sae funzioni nel comune
da Roesiglione;

al notro Coral.Ila Paequals, una proroga sino a tutto 11 1° ot-
tobre p. v. per assumere l'esercizio oelle sue funzioni nel comune
Correto Monforte.

Con decreto minis eriale del 21 agosto 1892:

E concessa:

al nolaro Piccini Francesco, una proroga sino a tutto il 19 feb-
braio p. v., per assumere l'esercizio delle sue funztuni nel comune

Perugia.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministragone
degli Archici notartli:

Con decreti ministeria!i del 15 agosto 1892:

Nella pianta organica deL'archivio notarile di Trani, approvata con

decreto ministeri le in data 26 settembre 1987, lo stipendio del se-
condo copista, venne aumentato da li:e 700 a fire 800.
Nella p anta organica dell'archivio notarsle di Cassino, approvata

con decreto ministeriale in data 26 vennaio 1889, lo stipendio del

primo copista venne aumentato da bre 600 a lire 800.
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XINISTERO .DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA -E ,00MHRR0IO

DIREZIONE GENERALE DELLA :STATISTICA

Statistica dello Biblioteche.

Nel numeri del 7 ottobre 1890, del 12 gennaio e 7 glugno 1891, r guarda la surpellettile del libri e del manoseritti esistenti, la fre-

del 22 gennaio e 12 luglio 1892 furono dati gli elenchi delle biblio- quenza del lettori, le condizioni dei locali di cust. dia dei libri e delle

teche esistenti in 55 provincie. sale di lettura, ma ancora notizie intorno al carattere guridico, al-

Façondo ora seguito a quella pubblicazione si danno qui appresso l'origine ed alle vicende storiche di ciascuna biblioteca.

alcune notizie sommarie intorno alle biblioteche esistenti in altre 6 Fr.ntanto nel presente elenco vengono indicate con un asterisco

provincie, e prec samente nelle provincie di Potenza, Reggio Emilia, quelle tra le biblioteche esistenti, le cui amministrazioni non hanno

Rovigo, Salerno, Sassari e Siena. ancora risposto ai quesiti minieteriali; le quah biblI0techo si spera

In un volume che è g å in corso di stampa, saranno dato'notizie forniranno i dati richiesti entro breve tempo, af0nebè non debbano

particolareggiate intorno a c ascuna biblioteca non solo ver ciò che essere omesse nella statistica,

ei i Numero

8 y degn opuscol
DENOMINAZIONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, Pindole e

'

COMUNI della della 8 8

biblioteca fondazione e lo scopo della Biblioteca

I I
.

I

Provincia di Potenza.

Avigliano 1 Biblioteca comunale 1870 E' una raccolta di libri formata con ?
le librerie dei Fratt Francescani e

del Fratt osservanti di Tito, che
furono devolute al Comune nel 1870
per la legge sulla suppressione delle
co·porazioni religiose. E' d'indole
speciale per studi ecclestostici.

Ferrandina 2 Id. popolarecircolante 1878 Venne fondata da una Associazione 5186 - 200 -
Re Galantuomo, privata di soci paganti ad iniziativa

del Delegato scolastico Túmmaso
Morano per diffondere l'astruzione
nelle classi operain. Le fu ceduta
dal Comune la biblioteca dei Cap-
puccini di circa 2611 volumi. E'
d'indole generale.

Marsiconcovo 3 Id. comunale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Matera 4 Id. comunaledelR.Lteeo- 1865 Venne fondata dal Comune, cui appar- 5910 - - -

Ginnasto. tiene, colle librerle del Seminario,
dei Cappuccini, dei Riformati e degli
Agostiniani. E'd'in tole generale con
prevalenza di opere scolastiche.

Malfl 51 Id. popolare circolante. 1883 Appartiene ad una Associazione privata 203 - 125 -
di soci che pagano in ragione della
loro condizione sociale.

Id. 61 Id. vescovile. 1765 Fu fondata dal vescovo Teodoro Basta 1500 - 100 -
ed appart ene alla Mensa Vescovile.
Benchè nel rivolgimenti politict del
1860 abbia subito delle perdite,
pure andò continuamente aumen-

tando sia per gli acaulsti fatti dai ve-
scovi, sia per la liberalah di molti

prelatt. Furono ad essa devolute
alcune opere appartenenti al col edio
degli Scolopi, soppr• sso al princip=o
di questo secolo. E'd'indole speciale
per studi sacri, ma contiene anche

qualche libro di diritto civile e di
lettera ut a. E' per uso del Vescovo,
e ne usufruisce anche il clero di
Melfl.
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Numero
degli opuscoli'

DENOMINAZIONE D a t a Notizte sull'origine, la proprietà, l'indole
CONIUNI della della e

biblioteca fondazione e 10 scopo della Biblioteca

Miglionico 7 Biblioteca popolare circolante. 1884 E' una biblioteca cirenlante, fondata da 420 - 60 10
un'Associazione di sort paganti, de-
s.inata al miglioramento ed alla
d=ffus1on•dell'istruLÍ000 Delle CÎaSSI
meno agiate.

Moltterno 8 Id. comunale popolare. 1886 Appartiene al Comune, fu fondata per 400 - 100 75
iniziativa del Consiglio Municipale,
ed è d'indole generale.

Ilontalbano Jonico 9 Id. « Rondinelli » com2- I Pu fondata da Filippo Rondinelli, er! 2000 -
nale. appart ene al Comuna Compre nde

alcu .t volumi tervenu i:e dal sop

p esso convento det Cappuccini, ed
6 d'mdole generale.

Pomarico 10 Id. comunale. 1868 Ne furono fondatori i Monaci riformati 1557 -
dell'Ordi, e di S Francesco; divenne
p oprietà del Comune per la legge
sulla soppressione delle corporazioni
religiose. E' speciale per studi sacri

Potenza 11 Id. del R. Liceo-ginnasio 1860 Apparteneva agli ex frati di S Carlo. 6351 2 208 -
Salvator Rosa. Soppressi gli ordini ieligiosi, passò

al Co legio Nationa e Si accrebbe
con continui acquisti f,tti con da-
naro del Collegio. E' d'indole spe-
ciale per le materie scolastiche.

Rieneto in 9011015 12 Id. popolarecircolante 1882 Appartiene ad una società privata di 1480 - - ...

Umberto i .
soci paganti, ed è d'indole generale.

i

3açonata di Cramento 13 id, comunale Carlo Danto. Verso Ne fu fondatore l'arciprete Crrio Danto 1400 - 100 100
11 p incipio che la ilette in deposito al Convento

del dei frati Ca. puccini con l'obbligo
secolo XVIII di tenerla aperta al pubblico il glo-

vedi e la domenica. Soppr sse le
corporazioni religinse, la biblioteca
passð al Comune. È d'indole speciale
per gli studt ecclesiastici,

Vietrl 14 I I, dei Cappuccini. ? E' una raecnita di libri ascetici, che 877 - ... ...

apparieneva ai frati Cappur.ini, e

ch6 pbSSÒ 8Î 60müne per Î8 legge
sulla sopprossione degli ordini relt-
glos1.



GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8525

fi Numero
degli opuscoli

DENOMINAZIONE D a t a Notizie sulPorigine, la proprietà, l'Indole
COMUNI della della

biblioteca fondazione
e lo scopo della Biblioteca

! I I \ \

Provincia di Ravenna.

Alfonstne 1 Biblioteca popolare circolante
comunale Vincenzo
Monti.

1871 Venne fondata da un Comitato di cit
tadini per iniziallva di Battagha Se-

bastiano con libri donati ed avuli

per pubblica sottoscrizione Per man-
canza di mezzi si chiuse nel 1874;
nell'ottobre del 1881 fu riaperta
al pubbhro per cura del Comune,
che concorse con suusisi nella com-

pra di libri e di mobilio. Appar-
tiene al Comune ed è retta da una

commissione di vigslanza nominata
dal Con-1 glio Municipale. E' annessa
alle scuole elementari ed è d'indole

ne ercle.

3400 - 825 I 487

Bagnacavallo i Id. popolarectreolante
della Società operaia

1880 Venne fondata dalla Soeteth operaia
per favorire l'incromento dell'istru-
zion» fra la classi opera e. L> stessa
società fece appello at cittadini per-
chè con don! concorressero a dare

svilappo ail'istituzio e, e polè riu

nire circa 300 volumi. La biblioteca
è retta da una commasstune che•
elegge oget anno la Società ope
raia. E' d'indole generate.

3(0---

Id. 3 Id comurale Taroni. I Fu fondata rolla libreria del Collegin 27000 200 30 5

det Gesuiti, soppresso da CI mente
XIV. In seguito venne accresciut,
cui 1:bri delle c, rporazioni religiose
soppress dal Governa frances-, e

con queill che ebbe in dono dal
can. Gius ppe Carent Circa il 1861
furono ad essa devolute le librerie
dei Minori Conventuali, del C-mal-
dolesi, dei Gerolomini, del Carmeli-
tani e dei Cappuretni soppressi
tutti per 1 gee Appartiene al Co-

mune ed è d'indole generale.

Casola Valsento 4 Id. Comunale. 1868 La biblioteca apparteneva ai Cappuccini 2000 - 30 20
e per la soppressione degli ordial
religiosi venne nel 1868 dal Go-
Verno ceduta al Comune. E' d'indole

generale.

Castelbolognese 5 Id. privata Emiliani. 1866 Ne fu fondatore Giovanni Emiliani. E' 9000 - - 50
d'indole generale, ma le più copinse
rac ·olte sono di letteratura, storia
ed agricoltura.

Cotignola 6 Id. popolare della Societh 1882 Fu fondata dalla Società operaia di M. S. - - 380 39
di M. S Garibaldi. alla quale appartiene.

Faenza 7 Id. privata Zauli Naldl. 1722 Morto in Roma nel 1722 mons. Dome- 7053 alcuni ..- -

nico Zanli il suo nipote ed erede

G ov Baltista fece tra spo tare in

Faenza la bibli< tera che ad easo

aseva appa•tenuto Ne118*3 il ennte
Giacon.o Zauli Nald! la :tordinò, ed
acquistò dal fratello e dallo zio la

loro parte. E' d'indole generale.
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Numero
legd opuscol

DENOMINAZIONB D a t a Notizie sulPorigine, la proprietà, l'indole
COMUNI della della

biblioteca fondazione
e 10 scopo della Biblioteca

Faenza 6 Biblioteca del Seminario Vesco. - Appartione al Seminario ed è speciale 3072 - - -

Vile, per studi sacri.

Id. ti Id. comunale. 1825 Venne fondata con 5983 volumi del 31000
Collegio dei Gesuiti soppressi sotto
11 primo Reuno Italico in seguito
aumentò mediante acquisti e doni;
e nel 186ß µer la soppressione degli
ordini religiosi si accrebbe di circa
2000 volumt del Cappnecini. Appar-
tiene al Comune ed è d'indole ge-
nerale.

- 25000 16000

Id. 11 Id. del R. Liceo Torri- 1860 Fu fondata dal Comune e dallo Stato 4000 - 300
. 100

celli. con 3.506 s olumi del Collegio det
Gesuiti. Appartiene al Comune ed
abo stato, e dipende dal Ministero
dell'Istruz:one Pubblica. E' d'indole
generale.

Id. 1. Id. popolare circolante . . . . . . . . . · · · · . . . . .

dell'Asm ciazione di
M. S. fra gli a pc rai

Id. I Id. popolarecircolante . . . . .

cattolica.

Logo I: Id. comunale. 1674 Con legato testamentario di Fabrialo
Trizo in Lug . fu fondato un col e-
gio che s'mutolò dal nome del suo
fondatore Co'la fondazione di detto
collegio ebb· origine l'attuale bibbn-
teca. Nel 1763 fu chiusa; p. i fu ria-
perta e trasportata nel Convento
dei Carmelitani. In seguito alla sop
pressione degli ordini religiosi passò
al Comune che l'uni colle librerie
del Consenti di S. Domenien, S. Fr an-
cesco e del Carmine. Ebbe molti
volumi in dono da Fras.co Valvas
sort e dal dott. Crispi. E' d'indole
generale.

27996 482 4708 lidt

Id.. 14 Id. circolantedellesignore. . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . .

Id. 1E Id. circolante fra i soci 1880 E' una piccola raccolta di opuscoll - - 220 50
dellaSocietà0peraia d'indole generale che appartiene
di M. S. alla Società operata di M. S.

ifassa Lombarda 16 Id. popolare circolante. 1881 Venne fondata dal Comune e da una 3855 - - .-..

Societå di socl paganti, cui appar-
tiene.Ebbeilibri degtfordinireligiosi
soppressi ed è a'indole generale.

Ravenna 17 Id. del Seminario arcl- 1789 circa Si a venuta formando con libri donati 2500 - - -
Vescovile. da privati. Apparvene al Seminario, circa I

cui è annessa. E' d'indole generale, I
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Ravenna 18 Biblioteca comunale Clasense. 1714 Fu fontlata dall'Abate Pletro canneti 70000
Camaldolese di Crem na. Furono circa
ad essa devolute le librerie dei Cap
puccini, det Canonici Regolari di
Porto, del Francescant, dei Teatini,
dei Domenicani e dei Padri Cassi-
nesi di S. Vital=. Appartiene al Co-
mune cd è d'indole generale.

Id. 19 Id. dell'Associazione degli
insegnanti primari.

18~7 Venne fondata dall'Associazione fra gli
insegnanti primari del Comune coi
libri avuti in dono da privati cit-
tadini e dal Ministero dell'Istru-
zione Pubblica. La biblioteca è di
indole generafe.

400 - 90 -

Id. 20 Id. circolante popolare. 1872 Fu fondata per deliberazione della 10 1200 - 120 -
(S. Alberto) cale Società operaia che ne è pro-

prietarla L'iniziatore principale fu
Olindo Guerrini il quale donò la
massima parte dei hbri, coi quali la
bibli teca venne costituita. E' d'in-
dole generale.

Id. 21 Id. popolare circolante. 1886 Venne fondata dalla Società de!!a Fra- 300 -- 100 50
(8. Pietro in Ymedi tellanza di M. S degli operai di

S. Pietro in Vincoli per promuos ere
e diffondere l'istruzione e l'educa-
zit ne fra le classi popolari. E' d'in
dole generale.

Russi 22 Id. povolare cir cola nte 1869 Venne fordata per iniziativa del prof.Plo In couplesso 3642 volumi
Domenico Antonio Lazzarini da una Associazione pri
Farini. vata di soci paganti che ne è pro-

prletaria. E' d'indole generale.

Provincia di Reggio Emilia.

Boretto 1 Biblioteca comunale popolare
circolante

1870 Fu istituita dal Comune, che ne è pro 1200
prieta io, coi libri donati dal Prefeito,
dai deputati del Collegio e da prl-
vati ci tadini. La direzione di essa

spettò sempre al Comune. E' d'in-
dele generale.

- 350 -

Campegine '¿ Id. comunale popolare 1867 E' una piccola raccolta di libri riflat- 250 - 45 205
circolante. tenti s fenze agrarie, fondata dal

Comune, che ne è anche proprie-
tario.

Casalgrande 3 Id. popolare circolante co- 1866 La biblioteca venne istituita per int- 125
munale. ziativa della Prefettura che donò al

Comune parecchi volumi.

CestsÌnovo di letto 4 Id. popolare circolante co- 1873
munale.

Fu istitutta su proposta del Prefett, di -
Reggio Em lia role offerte del pri-
vati allo scopo di facilitare l'istro-
zione pubblica colla gratuita lettura
di trioni libri. Apparuene al Co-
mune. E' d'indole generale.

- 92 26
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z; z. 2

àstslIKvo rei Ibati 5 Biblioteca comunale circolante. 1870 Per iniziativa di Fortunato Rabotti si 1002 - 147 -
cosil ui una società per la fonda-
zione e per il mantenimento di questa
biblioteca circolante al o scopo di

procurare buoni libri ad ogm classe
di persone. Tale Società si man

tener a coi comributi dei soci e cot

doni che le venivano fatu. Sctownsi
1879, la biblioteca divenne comu-
nale. E' d'indole generale.

C rreg¿io 6 Id. co:nunale classica. 1870 Venne fondata dal Comune con le libre- 5249 1 ?
rie claustrali degli Scolopi, del Fran-
cescani e del Domenicani. Appar
tiene al Comune ed è d'.ndole ge-
nerale.

Id. 7 Id. comunale circolante. 1870 Quesia bib'ioteca è di proprietà comu- 1500 -- 200 ' -

naie. E' d'Indole generale.

Id· 8 ld. del R Lieco Rinaldi
Corso.

1600 Venne fondata dai Domenicani. Cac- 4",00
ciati questi da Ercole Rinaldo lif di circa
Modena, I loro libri passarono agli
Scolopi che erano incaricati dal Duca
del governo del toilegio Civico.
Soppressi nel 1810 gil Scu lopt, la
biblioteca passò al Comune, cut fu
tulta da Francesco II e messa sotto
la direzione del Vescovo di Reggio.
Se non che nel 1809 per Decreto
Iteale venne reintegrafo nel suoi
diritti il Comune; una p rte della bi-
blioteca fu fatta trasport re nell'ex
conventodeiFrancescani,1'altrarestò
nel Collegio, ad uso degli insegnanti
e delle scuole. E' d'indole generale.

- 300 100
circa circa

I

Gattatico 9 Id. popolare circolante. 1800 Appartiene al Comune. E' d'indole ge- 189 - - -

nerale.

Guastalla 10 ld. pubblica Maldotti, 1786 L'abate cav. Antonio Maldotti lasetava, 19612 1 1000 270
morendo, la sua bibiloteca ricca
di 5000 volumi ad uso e vantaggio
degli abitanti della città VI ag
giungeva una d te sufficiente per
11 mantenimento dell'isthute. Volle
che la biblioteca fosse allìdata ad
una Congregazione costituita del-
l' Ordinario Diocesano pre idente,
d'un delega'o goternativo, d'un de-
legato della comunità di Guastalla,
dell'arciprete parroca della Catte-
drale e di un del-gato rapitolare
All'incremento della bib'ioteca con-
corsero poi benemerill cittadÍni, tra
cui vanno ricordati il barone Bianchi
Maldotti, il principe Carlo Vernizzi,
il canonico D. Giovanni Pavesi, 11
dott. Domenico Zani. helli e il pit-
tore Antonio Gualdi. È d'indole ge-
nerale.



GA2ZETTA UPPICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

Numero
degli opuscoli

DENOMINAZIONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, l'indole g
"

COMUNI della della 8 8 •

e lo scopo della Biblioteca e 2 * Ë
biblioteca fondazione .o & g

Lazzara 11 Biblioteca circolante comunale. 1882 Venne fondata dalla Società operala di 1069 alcuni - -

M. S., Sextone insegnanti, col con-
corso del Comune che offriva ap-
posito locale. E' d'indole generale
ed appartiene alla sopradotta So-
cietà.

Montecchio 12 Id. popolarectrcolante 1870 Appartiene al Comune ed ò d'indole 151 - - -

comunale. generale,

iovellara 13 Id. popolarecircolanteco-
munale.

1871 Venne istituita dal Comune, cui appar-
tiene, con l'intento di favorire l'i-
struzione degli abitantl di Novel-
lara. Ne formano il principale fondo
i libri provenienti dalla devoluzionc
al Comune della libreria claustrale
del Cappuccini E' distinta in biblio-
teca circolante e in biblioteca ordi-
naria. E' d'indole generale,

5100 - pochi -

Reggio Emilia 14 Id. comunale. 1796 Sin dal 1395 molti libri furono donati 50000 ? 12680 2û78C
da cittadini per uso pubblico. E' circa
anche noto che nel 1473 furono
riuniti in un apposito edificio ad
uso di pubblica libreria La raccolta
andò aumentando medianto doni;
alla fine del secolo scorso fu-
rono ad essa devolute le librerio
delle corporazioni soppresse, fra le
quali per numero e qualità del vo-
lumi son da nominarsi quelle dei
Carmelitani e dei Gesulti. E' d'indole
generale ed appartiene al Comune.

ld. 15 Id. del Capitolo della cat- , . , , . , , , , . . . . . . . . . , , .

tedrale.

Id. 10 Id. del Collegio-convitto , , . , , , , , . , , , , , , , , ,

civico.

Id. 17 Id. delConsorzioagricolo. 1875 Fu fondata dal Comizio agrario e dalla 3283 - 80 63
Soclotà di agricoltura ai quali op-
partiBû6. E' una raccolta di libri di
materie agrarie.

Id. 18 Id. del cav. G. B. Venturt F a

Id. 19 Id popolarecircolante . . . .

degli operai.

Beggiolo 20 id. popolare circolante. 1887 Venne fondata dalla Società magistrale 441 - - 17
alla quale appartiene. E' d'indole
generale e serve soltanto per gli
insegnanti e per gli alunni elementari.

Scandiano 21 IJ. popolare circolante.
I

I

I

I

lbGT Venne fondata dal Comune con parec- 182:
thi voluuri offerti dal Ministero della
Pubblica Istruzione per Vincremento
dell'istru ione del:e e'assi operme.
Veune in segu to aumemando cui
libri donati da privati c:ttadini e
co!!a libreria del s ppresso convento
del Cappuccini. Nel 1879 ebbe in
legato 300 volumi di medicina dal
dott. Rinaldo Belloli. Appartiene al
Ccmune ed è d'indole generale.

- 250 -
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Provincia di Rovigo.
Adria 1 Biblioteca distrettuale circolante

ecolastica.

Arquh 2 Id. della Società operaia.

1886 Venne fondata da Ugo'ino Golfrè col

concorso del Comune di Adria e

det Comuci del di tretto, al quali ap-
pal tiene. E' d'indole speciale per
studi pe lagogiet e didattfri, e serve
soltanto por gli insegnanti e per gli
alunni.

1883 Venne istituita dalla Società della Fra-
tellanza operata coi libri raccolti

per pubblica sottoscrizione e con

altri in seguito acquistati cot fondi
della Soetetà. E' d'mdole generale.

106 - 109 42

685 - 59 -

Badia Polesine 3 Id. delle RR, Scuo's tec-
niche.

1882 Fu fondata, insieme alla scuola tecnica, 332
per iniziativa del corpo insegnante
coi libri avuti in dono da privati
cittadini. Appartiene al Comune ed
è d'indole spectale per studi didat-
tici e pedagogici.

- - 37 '

Culto 4 Id. delle Scuole comunali. 1885 La piccola :aceo'ta di libri venne fon- 140 - - -
data da una Associazione di soci
paganti, cui appartiene. E' d'indole
generale.

Canaro 5 Id. comunale. 1887 Venne fondata dal Comune con i libri 267 - - -
donati dall'avv. Alberto Pa'otti E'
d'indole generale.

Cenetel:I t'. Id. comunale. 1887 La libreria venne fondata iwr cura 2õ0 - --- -

di alcuni m:P stri Iol i omune di
con Ili, cui appariione. E' d'indole
gener3le.

Ficarolo 7 Id. scolast'en comunale 187-1 Costi:u t si nel 1871 u a So ida per
inizi lita del meestro Ceare Miche-
I

.
con d ni ed acquiso faut me-

d!ante il cabuibul, mensde dei
8 e, si mi era l'.sielue un miglirio
di vob:mi. Ve s . il FSO. la biblio-
le a em:s:' abba dana a in una ca,

m-ra d le sco 1· e!ea colari in
tulli degil ahoni .Nel 18W Tenne

riami am dali'avv U! o V,cca:i
e passò s t:o la dipen kuta del Co
mano. E' d'inucle generale.

600 - 200 -

Fratta Polesine ? IJ. con.una'e. 1873 Ven-a to vta dal Munie p!o di Fratta
Palesine, a I initiativa del a So-
ee il d'incoragg a:nento all'astruzione
e alPedneadone popolare residente
in Rovigo. La direziono a stata sem-
pre aflldata al direttore delle scuolo
elementari. E d'indole generato ed

appartiene al Comune,

150 - 15 17
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Leadinera 9 Biblioteca comunale. 1831 11 sacerdote Don Gaetano Baccarl donò 12543 - - 49
al Comuna la sua b:blioteca 617381
vo'umi che fa la seguito aumentata
can l'acqui,to della libreria ß i 10 di
circa 1000 volumi. N i 1888 per la

legge sulb soppressione delle cor

i orazir ni religiose veniva ad essa

devo'eta la libreria del convento
dei Cappuccini. Per mancanza di

i vale r.mase chiusa sino ti 1874.
nnna in cui po'è essc•e aperta el
puid>IIco. Per mancanza di frequ"n-
tatori, 11 Comune to se dal suo

blancio la somma per essa stan-

t a:a e cosi nel 1985 fa chluaa. Ap-

p ir i-ne al Comune ed è d'indole

gere als

Loreo 10 Id. scolasdra. 18RI Verne fond la ed iniziati a del diree lof - 30 25
i re Pi, tro Yarra prr f.vorire l in-
e emen o del'Istru ione fra le classi
t peraie. 1:' ennessa alle scuole cle-
mentari ed è d'in tole speciale per le
nanterie ScolesUrhe.

Id. 11 11. delrAtociolonsagra- 1% Fu ren na d,.lEAss>ciatiore agrar:a W - î00 -
ria del 11860 Pde eni appartt<ne. El be tuolti hbri in
due. Cono dal Ministero di Agrien tura,

Indat la e Commercio. E' sp ciale

per studi agrati.

$1ass19uper|ore 1: 11. coruunale scolaties. 1860 fu fnd ta cai volumi do ati dal Co- 227 --- 43 --

mune e dai ciurdlei Appa'teneal
Comune. E' d'iadole generale con

prevalenz3 di og ere 9:o astiche.

Atelara i? Id. comuna'e. IRTO La fowlarono vari privati rer o rire 7û0 - 52 -
un nærzo cile ai lettura alla po-
polazione rurnla ed :rtigiana del

Comune di Melata. E' d'indo!c ge-
Ler:Ja con prevalenza di opere s:o-
h stiche.

Polesella 14 Id. comunale circolante. 1880 E' una picco'a ra-ro'ta di voinmi di 76 - - -

qu si nouna importarza Appar-
tiene al Comune the la inizio.

Bovigo 15 Id. del R. Liceo-Ginnaslo - Serve evlusivamente ai professori ed 195( .-- -

Celio. agh I lunni del B. Ginnasio I icco. E'

d'indole gen ra'e con prevalenza di
opere seclasticlie.

M. 18 Id. del Sem nario vesco- 1800 Venne fondata dal vescovo diocesano 1000( - - -

vile. Arnaldo speroni. E' d'indole spe- circa
ciale per studi sacri ed appar tiene
al seminatto vescovile al quale ò
annessa.
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Rovigo 17 Biblioteca dell'Aec a dem i a dei
Concordi.

Secolo X Vill Fu costituita dai libri donati dal soci. 40000
Nel 1836 il Comune ne divenne
comproprietario. La biblioteca si ac-
crebbe di circa 6000 volumi ceduti
da Giuseppe Gnocchi, e di circa 700

opere e 1700 opuscoli donati da
L. Ramello. In seguito ebbe in dono
dal nob. Giovanni Durazzo circa
35 0 autog.au, 1000 volumi e 4003
opuscoli, e la bibhoteca dei conti
Silvestri, che perð s'è mantenuta

per volontà del donatore sempre
distinta sotto il nomodi e sezione Sil-
vestriana » Alla biblioteca fu devoluta
lalibreriade1Cappucciniinseguitoaila
soppressione degli ordini rel:giosi.
Appardene all'Accademia dei Con-
cordt ed al Comut.c di Rovigo. E'
d'indo!e generale.

491 14000 10000

Trecenta 18 Id. popolare circolante. 1876 Venne fondata dall'Associaz one d'inco- 2220 - 106 -
raggiamento delle letture popolari
della Provincia con l'intento dl <ge
volare la diffusione dell'istroione e
dell'educazione fra le classt operate.
E' d'indola generale.

Provincia di Salerno.

Cava del Tirreni 1 Biblioteca Avallone. 1885 Questa biblioteca venne fondata dalfar- 18000 - 200 -
ciprete Agnello Avallone E' co- circa .

stituita in ente morale ed appar-
tiene al a Città di Cava del Tirreni.
E' amministrata da um consig io
presieduto dal Sindaco e compo-
sto di tre membri, uno eletto nel
Consiglio Comunale, un altro nel
clero ed un terzo nella famiglia
Avallone. Però ora l' amministra-
rione spetta al fondatore per tutta
la sua vita sotto la sorveglianza del
31inis cro dell'Istruziote Pubb!ica.
E' d'indole generale.

Id. E Id. ecclesiastien nel Semi- ? Appartiene al Seminario ed è d'Indole 750 - - -

nario. generale.

Id. : LI. munic pale nel Borgo. 1806 Venne lon lata dal Comano; per la legge W - 420 60
sulla soppressione delle corporaz oni
re idiose ebbe le librerie del Al nori
Osservanti e dei Cappuccini E'd'in-
dole g nerale ed appartiene al Co-
1000

.

Id. 4 Id. nat onale (già della
SS. Trinith)

Sulprincipio Ebbe erfgne colla fordationedel con-
del vento delfordine di S. Benedetto, e

Secolo XI si venne formando man mamo coi
libri lasciati dai religiosi e con alu i
comprati con t fondi del convento.
Scopo della fondazione di questa bi
blioteca fu di agevolare II lavoro dei

0500 150 560 423
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religiosi nella trascrizione del codici
o di altri libri. Nel 18ô7 abolito
convento la biblioteca passò allo
Stato sotto la dipendenza del Alini-
stero dell' Istruzione Pubbl:ca. E'
d'indole generale.

Eboli 5 Biblioteca della Società operala. 1884 Venne fondata dalla Società operala di 471 - 47 -
M. S. di Eboli

,
che ne è pro-

prietaria. E' d'indole generale.

Nocera Inferiore 6 Id. comunale annessa al 1877
Ginnasio G. B. Vico.

Fondata dal Comune, cul appartione,
non ha avuto alcun incremento per
mancanza di fondi. E' d'indole ge-
nerale con prevalenza di e pere clas-
siebe. E' annessa al Ginnasio e

serve esclusivamente al professori
ed agli alunni.

248 - - -

Id. 7 Id. comunate annessa alla 1887 Fu fondata dal Comune, ed è annessa 722 - - -

R. Scuola tecnica. alla scuola tecnica. E' d'indole ge
nerale con prevalenza di opere sco-
lastiche.

Oliveto Citra 8 Id. popolare Principe di
Napoli.

1877 E' annessa alle scuolo elementari. Ap 500
partiene al Comune che la fondò

col concorso del Ministero dell'Istru-
zione Pubblica, della Congregazione
di Carità e dei privatl. E' d'indole
generale.

Sala Casillna 9 Id. popolare circolante. 1877 Questa piccola raccolta di libri di quast 128 - 58 70
nessun valore venne fondata dal

Comune per in1zlatisa del Sottopre-
fetto e dell Ispett. re scolastico. Per
mar canza di un 1. c-le adatto è
rimasta sin dal 1877 in un corridoio .

deb'ufficio comunale ; det 331 libri
che comprendeva nell'anno della

fondazione non ne rimangono che 128.

Salerno 10 Id. del Seminario. ? Appartiene alSeminarioarcivescovile.ed 2000
speciale per gli studi ecclesiastici.

Id. 11 Id. provinciale del R. Li- 1844 Appartiene alla Provincia ed ò annessa 6840 76 507 -
eeo Tasso, al Liceo Tasso; serve esclusiva-

mente ai professori ed agli alunni;
ed è d'indole generale.

Id. 12 Id. magistrale della Regia 1860 Fu fondata da'la Provincia, cui appar- 221 - 7 -
Scuo.a normale fem· tiene. E' annessa al a IL Scuola

minile. Normale femminile; serve soltanto

alle alunne ed ai professori della
scuola. E' d'indole generale.

Id. 13 Id. popolare annessa alle 1881 Appartiene al Comune che la fondò per 283 - 250 -
Scuole elementari. uso della scuola elementare, cui è

annessa. E' d'indole speciale per
studi pedagogici e didattici.



ánd G.422ETT.4 tlFPlclAtÆrotL AMNO D' ITALIA

degh opudeoll
2 DENO¼lNAZiONS D a t a Notizie sulPorigine, la proprieth, l'Indole

COntUNI i della della e E e

b blioteca fondazione e lo scopo della Biblioteca

Salerno 14 Riblioteca mil:tare. 1862 Venne tstituit9 con Regio Decreto 25 2409 - 128 -
marzo 1862; oppartiene a la Slato
ed pende dal Ministero del a Guerra.
E' d'mdele speciale per gIt studt
mihta:1.

Sarno 15 Id vescovile nel Semi- ? Appartiene al Seminarlo. Non SI ha co- 1509
nalla. nesseranrè del fondatore, nó d lla

data precisa di fondazione. E' d'in-
dele generale.

Vallo Mla Luattia 16 I I. pr·p are annessi alla 191 Venne fondata dal c¡r:olo « La Cas'na 561
Cas na s, c:ale. Sociale », cui appartiene. K' annessa

al circolo.

' Provincia di Sassari.

Afghero 1 Biblioteen Adami. 18.10 Appartiene al Comune. E' annessa al ? ? * †
R. Ginnas o, ed è d'indole generale.

Calangianus 2 Id. comunale. 1808 Non si h3 notizia circa la fondazione 940 - - -

e le i icende di questa biblioteca ;
sola ò noto che rpparteneva ai

Cappuccini e che d pa la soppres-
sione deg i ordini re igiesi fu con
cessa dallo Flato al t.omune, cui
tot ora appartiene. E' d'indole spe-
cia e per gIt studi religiosi.

Naoro ? Id. della R. Senola nor- 1883 E' annessa alla R. Scuola No-male ma- 904 - 31 -
male maschile supe- s: liile, ed eppartisi c al Ministera

r¡ore, dell'istruzione Pubbl.ca. E' d'indole
generale.

Id. 4 id. del R. GInnasio. 1878 Venne fondata dal Direttore del Gin- 170 - - -

imslo cui libri donan dai professori
e con qu mili acquistati con somme

stanziate a tal uopo nel bilancia del
(iinnasio E' d'indole gener ale, ma

la maagior p r,e delle opere rigue.
dana materte classiche.

Sassari ? Id. universitaria. 1558 Questa bibioteca ebbe origine contem- 28392 291 1329 922
poran.amente al Coll gio fondato
da Alessio Fontana, doviz oso pa-
trizia Sassarese, che legò il suo

patr imonio ai Gesuiti per fondare
uno sin 60 generale, che si apri
nel 1562. AL'meremento della b'--
blioteca contribuirono Comune e

cittadint Tra questi ultimi webbono
essere menzionati Alessio Fontana,
Gaspare Vico, mons. Anton o Cuno-
polo e mons. Giov Baulsta Bru-
menya.Ne116:i2 Pistituzione decadde
quasi interainoute per la terribile

,
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DENOMINAZIONE D a t a

COMUNI della della

biblioteca fondazione

ca

8

Notizie sull'origine, la proprietà, 1'indole =

e lo scopo della Biblioteca 'S

Ti Nomem
i degli opuscoll

Sassari 6 Biblioteca del R. Istituto tecnico
Lamarmora.

Id. 'l ld. del R. Liceo Azuni.

Id. 8 Id. del Seminario Triden-
tino.

Id. 9 Id. della R. Scuola nor-
male.

Id. 10 Id. popolare circolante
Società pedagogtca.

Tempio 11 Id. comunale.

pestt¡enza che affFsse la città ; ma
per cura del cittadino Gmseppe
Searduccio ed auspice l'esimio mi-
nistro Bogino, l'Univers tã fu restau-
rata ; Carlo Emanuele 11Ï emano per
la biblioteca.un regolamento appn-
sito. Sino a quen'•·poca il reggi-
mento dell'Universi à e della b.btlo-
teca era stato in belia d i Gasoti
sotto la Vagilanza dei Consoil; In so-

gulto un versità e b.bl oteca ven-

nero poste sotto la direzione del
Ministero del a Pubblica Istruzione.
N•\ 1775 furono devolute alla bi-
blioteca le 1 brerie della soppressa
comnagnia dei Loiolill; e dal 1835
al 1837 le furono devoltre quelle
dei PP. Serviti, Osservanti, Cap-
pu cini, Cemelitani, Domenicant,
Osservanti di Ilororva. E' d'olole
generale ed app3:tiene a lo S aro.

1873 Appartiene all' isutuio tecnien; con-

corsero alla sua formati ne 11 Mi-
nistero de!!'Istruzione Pubbbea, la
Provincia di Sascri e il Ministero
di Ag ic, llura, Industria e Commer-
cio 8' d'i ulole gener a e, ma vi
predomineno liolumi per gli studi
tecnici.

1861 Appartiene n'lo Stato e dicende dal
Mil intero de I a Pubbien letruzione.
E' anness, al R. Liceo Aruni, e
serve eccl asiva nen'e ai profe-seri
ed agli alunni. E' d'indole gom role.

? Appartiene al Seminario, cui è annessa.
E' d'ind .le sptelate per gli studi ec-
clesiastici.

1881 Qu sta picenta raccolta, composta di
lib i riguardanti Ii letteratura, I e pe-
dagogia, la storia e la geografla, si
venne f rmando man mano < on libri
acquistati col fondi del bilancio della
scuoh. E' annessa alla R Scuola
Normale ed appar.iene allo Stato;
dipende dal Ministero di Ag ico.tura.
E' specia:e per opere istruttive,

1689 - 35 -

2470 - - -

3500 - - -

200 - 17 -

1665 Ebbe origine dalla fondazione della cor-
parath ne degil Scolopi nel lf 65,
e res ó d'uso e di proprietà della
stessa corporazione sino al 1867.
anno in cui per la soppressione de-
gl ord ni rehgiosi passò at Co i une,
cui ogti appartiene. E' a diaposi-
zione del professori del R. Licco.

3000 - 300 -

Tiesi 12 Id. comunale. -- Avvenula la soppresslare dell'Ordine
del Cappuccini, il Municipio ottenne
la cessione della biblioteca, alla cui
custod a mise un bibliotecarlo. Non

essendo frequentata, forse perchè
comprende so'tanto libri aseetici, a
opere incompate. Tu las 'ata in
abbandono A pe tiene al Comune.

ß05 - - ...
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.i Numero -

degli opuscoli
DENO.i!!NAZIONE D a t a Notizie sull'origine, la proprietà, Pindole

COMUNI della della

biblioteca fondazione e lo scopo della Biblioteca

l I 1

Provincia (11 Siena.

Cetona 1 Biblioteca popolare circolante. 1863 Appartiene al Comune ed ò d'indole 750 - 70 -

generale.

Chianciano 2 IJ. popolare c!rcolante. 1876 Venne fondata da innocenti Innocenzo. 216 - -
--

Appartiene al Comune.

Colle Val d'Elsa 3 Id. popolara circolante 1869
Società operala.

Nontalcino 4 Id. comunale. 1874

Montepulciano 5 Id comunale. 1691

Monticiano 6 Id. popolare ciaolante. 1868

Appartiene all'Associatione operaia di

M. S. di Colle Val d'Elsa, the la
fondò. E' d'indole generale.

Nel 1862 veniva presentata una pett-
zione tirmata da molti cittadini al

Consigl o Comunale perchò venisse
istituita una pubblica biblioteca. Per
agosoh.re l'op ra del Cons gli e i
fratelli Santi offr vano di concedere
l'uso perge'uo della loro bib ioteca.
Fratianto por la legee sulla soppres
stone deg!i ordini religiosi il Comu -

ne otteneva dallo Stato la librer a
dei Min vi Osserv -nl al a quale
venne uni a quella del fratelli Santi.
La bibli loca potò net i 4 venire

aperta al publ lice in un locale au-
posito pr. vvisto dal C• mune. E' d'in-
dele genera e ed appartiene al Co-
10000.

Appartiene al Comune ed à d'indole
generale.

Appartiene a i una Associazione di soci

pagand. E' d'mdole geuerale.

2000 --
- -

8700 var:I 972 378

8000 - 200 100

1280 - 305 975

Poggibonsi 7 Id. popo,are circolauto. 1830 Venne fondata da diversi cittadini con 2046 - 170 -
libri dona i de privati e tai soci.
Appar t'ene ad una Associazione di
sect paganti ed e d'indole generale.

Siena 8 Id. popolare etreolante 18'7 Fu fondata da a'cuni privati. E' d'in- 4750 - 200 -
dole generale ed app,rtiene ad una
Associaz one di soci paganti.

Id. 9 Id comunale. 17.59 L'arcidiacono ed economiva Sene•e 61180 4800 16500 4000
Snwtin Mannini fore dono ::el 1759
all'En ve sita del a saa !ibreria che
da anni i ova aperta agli studiosi
ne'la propria casa. l 17 0 Gio-
Tauni Laasedoni Guglielm! lasciò
alla dett bib'ioteca pr restamento
la saa raerolta di circa 1200 volumt
di opere scientinche; e nel 1763
Adelmia Denvoglienti las inta µer
testamen > tutti i manoscritti del
s radt

.
mentre F"dro 4:md'ni

v, una pr. g i ole co'IPLif 06
di med*g te, e altri oggr tti on·irbi
F' rono et Desa d-Tou' e le Db o•-le

suppresso nel 1780 dal Granduca
Petro Leopoldo, e qu lle sopor sse
rell-nno 1861. E' d'indole generale
ed appardene al Comune
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DIREZIONE ŒENERALE DELLA STATISTICA
BOLLETTINO temografico del comuni capoluoghi di provincia - Mese di luglio 1892.

Per accordo pmso colla Direzione della Sanità presso il Alinistero dell'interno, la Direzione della Stattstica ha iniziato nel gennaio del 1889la pubblicazione di un Bollellino demogra/lcomensile, che indica, per ogni comune capoluogo di provincia, il numero dei matrimoni, dei nati, delnati-morti, e dei morti, e per questi ultimi specifica quanti sono morti per vajuolo, per morbillo, per scarlattina, per differite, per febbre lifdidea,
per influenza, per febbre di malaria, per febbre puerperale, per tosse convulsiva, per polmonite acuta, per tisi polmonare e tubercolodi dis-
semmata e per enterite e diarrea.

11 Bollettino viene compilato sulle dichiarazioni mediche originali delle cause di morte e sui prospetti mensili delle nascite, morti e matri-
moni, che servono per la statistica del movimento dello Stato civile.

Siccome il 110\Iettino riguarda unicamente i comuni capoluoghi di provincia, clie sono in generale importanti centri di popolazione, nel
quali l'aumento annuo è causato più dall'eccedenza dcile immigrazioni sulle emigrazioni, che non da quella delle nascite sulle morti, così la
popolazione calcolata unicamente prendendo per base la cifra della popolazione di fatto, secondo l'ultimo censimento, ed aggiungendovi la
differenza fra il numero dei nati e quello dei morti negif anni successivi, riuscirebbe nel più dei casi inferiore alla cifra reale, essendo corsi
dieci anni dall' ultimo censimento. Conviene perciò che la popolazione sia determinata tenendo conto anche delle risultanze del registro municipale
di anagrafe, il quale però presenta sufficienti garanzie d'esattezza solo per ciò che riguarda gli abitanti che hanno residenza nel comune. Per il cal-
colo della popolazione mutabile od avventizia, in mancanza di dati sicuri, è più prudente attenersi ancora ai risnitati dell'ultimo censimento,
perchè non è possit ile tener dietro alle variazioni che avvengono continuamente nella popolazione avventizio delle singole città, per fatto di
lavori edilizio di altre opere pubbliche che possono determinare un aumento temporaneo nel numero di operai e di braccianti , i quali
restano nel comun- finchè vi trovano necupazione ma non si fanno inscrivere nel regismo della popolazione.

Per conseguenza le cifre di pop lazione pubblicate in questo bollettino non danno conto degli autuenti occasionali verdleatisi dopo il 1881 per
affluenza di operai o braccianti avventizi, e neanche delle diminuzioni che possono essere soppravvenute per s sponsione di grandi opere pubbliche.

La cifra della popolazione al 31 dicembre 1891 è stata qui calcolata colle seguenti operazioni, fatte sui dati del registro d'anagrafe
municipale.

1° Popolazione presente con dimora stabile nel comune al 31 dicembre 1881, esclusi i militari.
$•Nati vivi appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i nati fuori del territorio comunale, dal 1° gennaio 1882

al 31 dicembre 1891
3° Morti appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 1° gennaio 1882

al 31 dicembre 1891.
4* Immigrati nel comune, tscritti nel registro della popolazione stabile, dal 1° gennaio 1882 al 31 dicembre 1891.
E' Emigrati in altri comuni del regno od all'estero, cancellati dal registro di popolazione stabile, dal 1 gennaio 1882 al 31 dicembre 1891.
6° Guarnigione al 31 dicembre 1891, secondo lo stato inviato dall'autorità militare.
7° Popolazione trovata con dimora occasionale nel comune, al 31 dicembre 1881.
8° Popolazione al 31 dicembre 1890 (1+2+446‡7-3-5)
Trattandosi di cifre approssimative, si sono indicate in cifra tonda soltanto le migliaia,
Complessivamente i 60 comuni capoluoghi, che al 31 dicembre 1881 avevano 4,509,150 abitanti, ne contavano 5,281,030 al 31 dicembre 1891.
La cifra det morti per le singole malattie si riferisce al morti nel comune , appartenenu tanto alla populatione stabile y tanlo alla popo-

lazione avventizia; soltanto nelle cifre complessive per tutte le malattie si sono indicati separatamente i morti appartenenti alle due ca-

tegorie di popolazione.
Questi dati non sono sufficienti per calcolare con esattezza 11 quoziente di mortalità mensile della popolazione. Se st tiene conto dei VI-

Jenti e del morti appartenenti alla po¡iolazione avventizia, il quoziente pecco per eccesso, perchè nelle citta che sono capoluogo di provincia
ianno sede gli istitutt ospitalleri più importanti, gli ospedall militari divisionali, i maggiori stabilimenti carcerari, ecc., nei quali avvengono
lumerose morti d'individut non appartenenti alla popolattone stabile del comune. Invece, se si calcola il quoziente di mortalità per la soln
lopolazione stabile, si ottengono cifre troppo basse, perchè il bollettino non tiene conto degli atti di morte registrati per trascrizione, cioð
Icgli Individul che avevano residenza nel comune, ma sono morti in altri comuni del regno od all'estero. In questo secondo caso però, l'errore
he si commette non puð essere grave, ginechè nelle grandi città sono relativamente poche le persone morte fuori del luogn th loro tiimora abilURIO.
I Bollettino demografico, varrà a far conoscere le variazioni mensili del quoziente di mortalità, ed il numero dei morn per alcune malattie più
omuni o più caratteristiche per determinare le condizioni sanitarie locall. Esso è un complemento del bollettino sanitario mensile, che si pub-
>lica pure ne la Gazzella Cgciale. e che dà conto dei casi di malattia infettiva denuntjati dal me<Iic curanti nel singoli comuni de' regno,
ssendosi riconosciuto che nelle città popolose, nelle quali vi sono molti medici liberi esercenti, è dillielle ottenere da tutti le denunzie
*irhieste. Si è cercato tif Anpplire in parte a questa dofleienza col mezzo di una <tamtien monsile ¥ morti.

•2.- NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCONE MALATTIE

Del morti nella

Alessandria
. . . . . 75000 22 193 4 126 7 - - - 3 - - - - - 5 11 24

Cuneo. . . . . . . . . 20000 10 70 2 69 8 - - - - - 2 - - - 3 9 20
Novara . . . . . . . . 40000 7 104 2 77 24 - - - 4 - 3 - i - 4 11 28
Torino . . . . . . . 329000 124 684 46 482 69 - 1 2 8 9 14 - - 1 22 84 93

Genova . . . . . . . 210000 9ö 403 28 364 38 5 2 3 1 2 5 - - 1 24 48 42
Porto Maurizio . . . . 7400 2 20 - 13 - -

- 2

Bergamo . . . . . . . (1) 42000 13 120 14 74 18 - - - - - 1 - - - 3 11 11
Brescia . . . . . . . . 67000 16 172 10 165 36 - 1 9 1 7 6 1 1 - 9 27 34
Como*....... 3ö000 -----------------
Cremona

. . . . . . . 38000 10 91 7 83 56 - 2 3 - - 6 - - - 9 23 9
Mantova. . . . . . . . 30000 13 46 9 76 14 - - 1 - - - - 1 - - 8 27
Milano * . . . . . . . 425000 - - - - - - - - - - - -

-
- - - -

Pavia . . . . . . . . . 38000 9 83 6 56 2õ - 1 - - - 2 - - - 3 14 11
Sondrio. . . . . . . . 8000 i 19 1 7 1 - - - - - - - - - - - 4
* I comuni segnati con asterisco non hanno inviato le notizie in tempo per polarle comprendere nel presente Rollettinn

(1 Questo comune non ha potuto indicare il numero degli immigrati nè quello degli emigrati dal 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1891; la
popolazione, a_quest'ultima data si è dovuta calcolare supponendo che dal 1881 in poi essa abbia continuato ad aumentare annualmente nella
stessa proporzione con cui è cresciutA fra 11 censiinente del 1871 e quello del 1881,
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. .5 NUME 10 I UMERO DEI MORTI PER ALCUNE M&LATTIE

COMUNI

Belluno. . . . . . . . 18000 2 45 -- 29 1 -- -- -- -- -- 1 -- -- -- -- 5 4

Padova *. . . . . . . (1)79000 -- -- -- -- -- -- -- -- -- --
-- -- -- -- -- -- --

Hovigo . . . . . . . . 11000 2 22 - 16 5 - - - - - 1 - - - - 5 2

Treviso . . ..... 34000 8 78 2 62 7 -- i -- -- 2 -- -- -- -- 5 9 14

Udine . . . . . . . . 36000 8 8l 2 48 14 --
-- -- -- --

--
--

-- -- i 6 10

Venezia . . .. . . 159000 44 36ö 11 253 26 --
-- -- 3 -- 7 -- -- -- 10 51 33

Verona *. . . . . . . 73000 - - - - - - - - - - -- -- - - -- - -

Vicenza . . . . . . . 40000 25 125 6 87 20 --
-- -- -- --

-- -- -- -- 3 17 14

Ek>logna. . . . . . . . 147000 83 304 24 279 23 -- 10 6 3 4 5 -- -- -- 23 41 41

Ferrara . . . . . . . .
85000 40 313 9 150 (a) -- -- --

--
-- 3 -- 4 1 1 7 5

Forli
.
. . . . . . . 44000 13 97 6 74 1 -- -- -- 3 -- -- -- -- i 3 9 15

Modena.
. . . . . . . 65000 22 149 6 106 3 -- -- -- -- 7 2 -- -- -- 9 16 14

Parma
. . . . . . . 52000 14 112 5 96 26 --

-- 7 1 -- 2 -- -- -- 7 30 10

Piacenza
. . . . . .

37000 15 74 7 61 24 --
-- --

--
-- 3 -- -- -- 4 13 11

Ravenna
. . . . . . . 65000 22 116 5 90 (a) --

-- 1 -- -- 2 -- 2 -- 2 11 10

Reggio Emilia . . . . 56000 28 116 3 88 23 -- -- --
-- 1 -- -- -- -- 8 13 13

Arezzo *. . . . . . .
43000 -

-
-
- - - - - - - - -

- - - - -

Firenze. . . . . . . . 190000 128 366 14 289 44 -- 2 -- 8 3 6 -- -- -- 15 59 43

Grosseto . . . . . . 8700 7 12 1 10 6 -- 1 -- -- -- -- -- 1 -- 2 1 3

Livorno. . . . . . . . 106000 41 209 5 171 2 -- -- -- 4 -- i -- 1 -- 10 40 23

Lucca . . . . . . . 76000 23 142 6 138 21 -- 2 --
--

-- 6 -- -- -- 3 28 22

Massa e Carrara. . . 23000 12 87 5 52 -- --
-- -- -- -- 6 -- i -- 1 8 14

Pisa *
........ 61000 --

-- -- -- -- -- --
--

--
-- -- -- -- --

-- -- --

Siena
. . . . . . . . 20000 14 47 3 57 29 -- 3 1 -- --

-- -- 1 1 2 11 9

Ancona . . .
. . . . . 55000 23 109 4 81 2 -- -- -- -- -- 1 1 -- 2 -- 12 15

Ascob Piceno*
. . . 29000 -- --

- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- --

Macerata . . . . .
. . 23000 8 57 5 42 3 - - - - 1 - - - - - 4 19

Pesaro e Urbino. . . 24000 5 60 -- 58 7 ·-
-- -- -- -- 1 -- -- -- 7 4 17

Perugia . . . . . . . . 55000 38 117 6 125 6 -- 3 -- 3 1 1 --
--

-- 9 15 17

Roma . . . . . . . . 436000 198 881 51 589 111 -- 3 4 7 5 10 -- 19 4 44 118 90

Aquila degli Abruzzi* (9 20500 - - -- - - --
- - -- -- - - - - °¯ ¯¯ ~

Campobas,o *. . . .
19000 -- -- - -- - - -- "-° --

-- ¯ -- '- - ¯ ¯ ~¯

Chieti * . . . . . . . 25000 -- --
-- -- -- --

-- --
--

-- ¯¯ -- -- -- ¯¯ ¯¯ ¯¯

Teramo * . . . . . .
23000 --

-- -· - -- -- - -- - -- ~
--
-

--
¯¯ ¯~ ~

Avellino.
.
. . . . ..

26000 13 86 2 57 2 -- -- -- --
-- 3 -- -- -- 6 1 24

Ben vento *
. . . . . 26000 -- -- -- -- - - -- -- - - -- - I - -

- -

Caseria . . . . . . . .
36000 12 100 4 99 - - - 5 - - 3 - - - 14 8 31

Napoli . . . . . . .
536000 318 1457 7i 1067 88 3 3 1 5 1 8 -- 2 -- 70 172 227

Salerno
. . . . .. . 39000 15 12ö 5 106 -- -- 1 -- -- 1 4 1 --

-- 8 9 45

Bart delle Puglie * .

72000 -- --
-- --

-- -- -- -- -- -- -- -- -- --
-- -- --

Foggia . . . .
.

. .
44000 14 108 10 104 17 -- 1 -- --

-- 5 2 12 -- 4 12 32

Lecce
. . .

. . . . . .

20000 19 61 1 34 -- 1 -- -- -- -- -- -- -- -- 2 3 9

Potenza . . . . . . . .

21000 7 35 4 23 4 -- -- -- -- -- -- -- 1 --
3 -- 12

Cat nzaro . . . . . .
30000 11 98 7 96 -- --

-- 3 1 -- 3 1 3 -- 5 4 23

Cosenta * . . . . . . 20000 -- --
-- -- -- -- -- -- -- -- -- --

-- --
-- -- --

Reggio di Calabria .

44000 la 125 6 116 10 -- 12 -- 2 2 5 -- 2 -- 4 8 34

Caltanissetta *. . . . (1) 35000 - -
- -- - - -- - - - - - - -

- - -

Catania . . . . . . .
112000 65 351 18 330 2 -- i 14 37 2 i 11 -- 3 -- 14 22 80

Girgenti. . . . . . . . 240 *0 19 Si 6 36 1 -- -- -- -- -- -- -- 1 -- 2 7 10

Messina *.
. . . . . .

142000 - - -
- -

--
- - -- - - -

- - -- - -

Palermo
. . . . . .

272000 208 696 50 502 (a) -- 8 1 4 -- 1 -- -- 2 23 51 119

Siracusa .. . . . . ,
27500 12 91 4 72 --

--
--

--
-- -- 4 -- 3 -- 3 13 20

Trapani*...... 45000 -------------------
I

Cagliari. . . . . . . .
42000 30 101 8 84 12 -- 19 -- -- -- 2 1 10 -- 4 8 5

Sassari*....... (1)40000 --------------------

Honia, addi 30 a;osio 1892.
* I comuni seynati con amerisco non hanno inviato le notizia in tempo per poterlo comprendere nel presente Bollettino.

(a) Manca la divisione de morti secondoché appartenevano alla popolazione stabile od a quella avventizia.
(1) Questo comune non h indicato il numero degli immigrati na quello degli e:nigrati dal 31 dicembre 1881 al 31 dicembre 1891; la cifra di po-
olazione è stata calcolate supponendo che dal 1981 in poi essa abbia continuato ad aumentare annualmente nella stessa proporzione con cui

cresciuta fra il cousimen .o del 1871 e quello del 1881.
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MI NIST ERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIllSIONE I - SEZ10NE II - SOTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di privativa industriale.
Con contratto in forma di scrittura pr vata, sottoscritto ad Elber-

feld il 29 luglio 1892, registrato a Milano l'8 agosto 1892 al n. 1797

del vol. 582 foglio 108 del regi-tro atti privati, i signori Thies Ileins

rich di Laaken e Cleff Friedrich di Rauenthal - presso Barm-n Ritiers-

hausan (Germania) - hanno ceduto e trasfer flo, senza al. una riserva

alla Farbenfabnken vorm. Friedr. Bayer eC ad Elb rfeld ·German a),
tutti e sing. li t diritti derivanti dalla privativa intlustriale ad essa

rilasciata con attestato del 21 marzo 1891 vol LVII oum. 220 della

durata di anni sei a datare dal 31 marzo 1891 pel trovato dal titolo:

« Perfectionnement apporté au procédé de teinture ou d'impression
en noire d'anil ne ».

L'atto di cessione presen'ato alla Prefettura di M lano il 1ß agosto

1892, fu, per gli eftelti di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859

n. 3731, registrato pr sso l'Ullicio speciale della proprietà industriale,
al n. 1163 del registro trasferimenti.

Roma, addl 27 agosto 1892
li Direttore capo della l' divisione

G. FADIGA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

RETITFICA D'INTESTAZIONE (ga pgg
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 0¡O,

cioè: N.79851d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L 470,
al nome di Coco Gaetano, Sels atore, Rosa, Concellina e Francesco fu

Salvatore minori, sotto l'amministrazione della mad; e Velis Agata do-
miciliata in Catania, fu così intestata per errore uccorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Coco Gaetano, Salvat• re, Rosa,
Maria-Concetta e Francesco fu Salvatore minori sotto l'amministra-

zione della madre Velis Agata dom.ciliata in Catania veri proprietari
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state nottficate opposi-
zioni a questa Direttone Generale, si procederà alla rettifica di detta

fscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 luglio 1892
Il Direttora tienerale

NOVELLI.

(3= pubblicazione).
AVVISO DI SMAttRIMENTO DI RICEVUTA

11 sig. Serra Giuseppe fu I laud o ricevitore del registro di Tor-
chiara ha denuncialo lo 8 narri nenin d•lla ricevula N. 305 a lui rl-
lasciata dalla Intendenza di malerno, in dat• 18 marzo 1NH2 µer la

presentazione delle seguenti cartelle al portatore d-I consolidato õ 0¡O
con godimento 1° gennaio 1892 N. 223858 della rendita di lire 10

»88180» » >5

L,15
Di tale rendita detto sig. Serra aveva chiesto il tramu'amento in

iscrizione nominativa a lu intes ata con vincolo d'ipoteca a favore

dell'Amministrazione del Fondo per Il enito ed aveva inca•icato pel
ritiro del t tolo nuovo il sig. Pe:Unario G osafalte fu Vin enzo.

At termini dell'art. 334 del regotamento sul Debit - pubbbco si dit-
fida eblunque p. ssa avervi intereue che, t ascorso un mese dalla
prima pubblia.zi.ne del presente avviso, ove non sinna stale n<ti-
ficate oppo,ir.inni a questa Direzi ne g nenre sara i berament con

segnato al noa inat . P-t inario Giosaratte fu Vincenzo, qu le incaricato
da Se ra Giuseppe, il titolo di rendita stato emess in seg ito alla ri -

chiesta operazione, senza obbligo di reantuzione di ricevuta.

Roma, 31 lu¿lio 1892.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

MONTE DELLE PENSIONI
per gli insegnanti nelle scuote µubblicAe elementari, istituito colla

legge 16 dicernbre 187N N. 4646 (serte 26), rnodt/lenta conquella
del 23 dicembre 1888 N. 58õd (serte 3a), ainneinestrato dalla

Cassa del Depositi e Prestiti presso la Direzione Generale del De•

bito Pubblico.

SITUAZIONE PATRI3f0NIALE Gl 30 gí¾gn0 189Ñ.

(Art. 13 del Regolamento 3 marzo 1889 aum. 6013, serie 3·).

DARE.

Fondi impiegati in prestiti alle province ed al comuni

(art. 20 del regolamento 3 marzo 1889 n. 6013) L. 38,295,830 77

Detti impiegati in rendita del Consolid. 50i0 (art.20 del

Regolamento suddetto) .
» 420,579 78

Rata semestrale rimasta da riscuotere su detta ren-

dita . . . . .
. » 9,888 69

Fondi in conto corrente fruttifero con la Cassa del

depositi e pre still (as t. 15 del regol. sudd ) » 2,358 88

Contributi maturati e non ancora versati dat comuni

nelle Tesorerie provinciali, al netto delle somme
riscosse anticipatamente . . > 279,770 95

Delegas.oni in corso tilasciate dat Comuni sugli
Esattori delle imposte in estinzione di debiti per

contributi arretrati . . . . . . . . . » 18,420 51

Multe rimaste da riscuotere dagli Esattori . . .
> 364 94

L. 39,027,214 52

AVERE.

Fondo disponibile per far fronte nel 1892-93 alle se-

guenti spese residuali dell'esercizio 1801-92 . L. 2,552 38

alle spese d'ammmistraztene del

Monte........L. 54946

a qe le della Direz Gen. della

statistica (art. 53 del flegol. 3
marzo 1880) . . . . . .

» 2,002 92

Rate mensilt e trimestrali di pensioni rimaste da sod-

d stare al 30 giugno 1892 . . . . . . . L. 23,072 61

Saldo del conto e Debitori e creditort diversi » .
» 6,375 03

Attivo netto al 30 giugno 1893 destinato alle spese ed

agli oneri come segue: . . . . . . . . > 38,995,214 00

alle spese proprie dell'ut11;io di

amunmstrea.one del 31ante, del-

l'utilcro tecuteo e della stati-

stica leint Ye agli esercazi futuri
per gli insegnanu attuahnente

inseritti
. . . . . . . L. 448,646 63

a quelle degli esercizi futuri

per i pensionati attuabneute in-

serati
. , , . . . . .

» 23,943 48

al pagainento per gl esercizi fu-
turi de le pensioni attuaduente
inscritte . . . . . . .

» 1,211.319 õ3
alle assegaazioni da farsi a favore

delle vedove e degli orfani dei

maestri elemeniari, ai senst del-

l'art. 34 della legge 23 dicembre

1888 a. 5858 . . . . . .
» 3,555,435 01

al pagamento delle pensioni fulUr6

a favore det maestri . . . » 33,753,959 85

L. 38,993,214 50

L. 39,027,214 õ2

Roma, addl 12 agosto 1892.

V ll Dir t ore generale
N0YELLI.

Il Direttore capo della Ragioneria
C. STEIDL.
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3IONTE DELLE PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari

amministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti

ELENCO delle pensioni e delle indennt/d conferite dalConsiglio permanente di amministrazior e della Cassa dei depositi

e prestiti nella sua adunanza del 23 agosto 18,92, colla ripresa di quelle già conferite nel e adunanze anterfort.

N. d'. ruine I N 19 EGN A NT I

proder ses" . .. .

----- degli assegni conferiti

SE DE
dell'ultimo insegnamento

.
indennità

2 9 COGNOME, NOME s PATERNITÀ penstom
o g per una volt,

comuni provincie
annue tanto

714 160 Complesso delle pensiont e delle indennitå conferit6 nelle adunanze anteriori . . . . L. 133,623 76 140,138 71

Pensioni e indennità conferite nelPadunansa del 23 agosto 2499

715 » Pallaoro Domenica Maria vedova Benfatto fu Cristoforo
.

Salzano Venezia 343 05 -

716 » Baracco Stefano fu Matteo . . .
.

.
. . Govone i Cuneo 323 13 -

717 > Cerrato Vincenzo fu A esslo . . . .
. . , Mirabella Eclano Avebino 415 51 -

718 » Marano Luigi fa Antonino
.

. . . . . . Seminara Re ggio Calabria 344 50 -

719 > Natali Giovanni fu Raffwle . . . . . . . Monte Lupone Macerata 3õ9 89 -

720 » Rizzi Marianna vedova Bassi fu Giuseppe . . . . Deleblo Sondrio 346 48 -

72[ > Vesca Giov. Battista fu Pietro . . . .
. . Mortegliano Udine 208 33 -

722 > Gullotta Giuseppe tu Gaetano . . . . . . Francavilla Sicilia Messina 201 22 -

723 m In lelicato Antonio fu Mariano . . . . - . Linguaglossa Catania 247 17 -

'124 » Pezzoni Lucrezia fu Glace mo
.

. . .
.

. Ossimo Brescia 124 59 -

725 » C.ttaneo Maria Adeialde tu Giov. Battista . . . . Caravaggio Bergamo 350 42 -

726 » Marzano Domenico fu Donato - · • - - · Bart Bari 298 85 -

727 * De Rui Sebastiano fu Giovanni . . . . . . Villorba Treviso 369 36 -

728 » Albeitini Eurosta fu Fil ppo . . . · · ·
- Pergola Pesaro 136 12 -

720 > Massari in Mazzuccht Maria fu Pasquale . - -
.

Lo li e Chiosi Milano 135 83 -

730 > Bruna Clotilde fu Giov. Battista . . - · · . Cuneo Cuneo * 58 07 -

* * > dillerey Ermeneëllda Marta Luigia fu Marcantonio
. .

Castelvero d'Asti Alessandria ** 36 70 -

> 161 Porzo11 Angela Maria Adele fu Antonio . . . . Pieve di Teco Porto Maurizia - 900 -

> 162 Eredi Glanoglio Raimondo fu G ov. Battista . . . Castellamonte Torino - 1350 -

> 163 Zaccoli Giuseppe fu Angt lo .
Sacco Salerno - 738 89

> 161 D'Alessio Maddalena Elena fu Luigi . . . . . Nocera Superiore Id. - 886 67

Totale . . . . .
L. 197,922 98 144,014 27

* Pensione liquidata in ragione della media dello stipendto eff ttivo geduto nell'ultimo quinquennio in L. 211.51.
** Supplemento alla pensione di L. 154.13, conferita ne l'adunanza del 2 giugno 1892 (vedi Gazzetta U//lcide del 30 giugno 1892 n.152).

Roma, addl 24 agosto 1892, Il Direttore generale del 3ebito Pubblico

Amminiuratore de i Monte
NOVELLI.
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CONCORSI AIINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

IL GUARDASIGILLI

Binistro Segretario di Stato per gli afari di grazia e giustizia e dei culti

Visto il decreto ministeriale 6 giugno 1891, col quale venne indetto

un esame di concorso per 11 conf rimento di 200 posti di uditore glu-
diziario, ed 11 successivo decreto moisier iale 31 ag slo 1891, che

rinvia ad epoca da detelm.narsi le prove dell'esame antidetto;

Decreta:

Art. 1.

Le prove scritte dall'esame di concorso prr il conferimento di 200

posti di uditore avranto principio alle ore 9 ant. del g orno 14 no-

Vembro 1892, continuando alla stessa ora nei successivi giorni 15, 16,

17, 18 e 19. Quelle oralt avranno principio il giorno 21 novembre

1892.
Art. 2.

11 termine per la presentazione delle domande d'aramissione al con-

corso è prorogato al 10 settembre 1892.

Art. 3.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del decreto 6 giugno 1891

in quanto non diversamente ed espressamente modificate dal pre•

sente.

Roma, addi 17 lugl:o 1892.
Il Ministro

BONACCI.

MINISTERO DELLA MARINA

DIILEZIONE GENERALE DEL SERVIZIO MlLITARE

Notilleazione.

È aperto un concorso per titoll ad un posto di professore di lin-

gua traffana nella R. Scuola AIIIevi Macchinisti in Venezia, col grado
di professore aggiunto di seconda classe e con l'annuo stipendio di

lire 2000.
Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire non più tardi

del 15 settembre 1892 al Comando della R. Scu la Allievi Mac. hini-

sti a Venezia regolare domanda in carta da bollo da L. 0,50 corre-

data dat seguenti documenti:
1. Copia dell'atio di nascita debitamente legalizzata.
2. Cer ifleato delfumciale di stato civi'e del luogo di nascita, da

cui consti che 11 cand dato è cittadino italiano.

3. Certificato pm ale enn data non anteriore al 1° luglio 1891

4. Atte-tato di sana cost tuz one.

5. D ploma originale di abilitazione all'insegnamento di Ieltere

italiane.
6. Tutti i titoli comprovanti la idoneità ed abilità didattica al-

l'insegnamento della lingua italiana.

Le domande e.I i documenti che fossero inviati al Comando della

Scuola degli Allievi Macchinisti dopo il 15 settembre non saranno

presi in considerazione e verranno senz'altro respinti ai mittenti.

11 candidato prescelto dovrà recarsi a Venezia e prendervi dimore
stabile, appena riceverà avviso dell'ottenuta nomina.

La nomina non sarà definitiva se non dopo il primo anno di espe·

r1mento.

Roma, 11 5 agosto 1892.
Il finistro

F. S. DE S. ß0N.

Avviso di concorso

È aperto il concorso pel conferimento di quattro borse di studio,
di lire 1000 ognuna, a coloro che intendano frequentare i corsi spe-
riali del R. Museo Industriale di Torino, des inato a formare inse-

gnanti di fisica, chimica, maccanica, disegno geometrico ed orna-

mentale nelle scuole d'arti e mestieri.

Le borse sono conte Ite per due anni e sono pngste a rate men.

sili. Decadono dal beneficio della borsa gli allievi che durante l'anno
non d eno prova di lo levole pront o.
Il concorso ha luogo per titoli.

Per essere ammessi, i candidati debbono farne domanda in carta da
bollo da una lira al Minisiero di agricoltura, industria e commercio.
non più tardi del 15 ettobre pross·mo.
Alla domanda d-vono essere uniti i seguenti documenti;

1* Fede di nascita.

2* Cert ficati di penalità e di moralità, di data non anteriore al
l' luglio p. p.

3• Fede medica di sana costituzione fisica e di attitudine alfin-
segnamento.

4 Attestati autentici od in copia autentica degli studi fatti, daL
quali risulti che il cont orrente abbia ottenula la Lcenza delP•stituto
tecnico o del liceo, ovvero abbia insegnato nelle scuole tecniche od
in una scuola d'arti e mestteri.

5° Attestato del sindaco sulle condizioni economiche della fa-
m'glta.

6 Dichiarazione di volersi addire ad uno degl'insegnamenti im-
partiti nelle scuole d'arsi e mestieri, indicando qu-Ilo prescelto.
Coloro che hanno già comptuto slu.11 superiori ai corsi speciali del

Museo Industrial3 di Torino non possono essere animessi a conse-

guire le horse di studio.

Roma, 18 agosto 1892.
It Direttore Capo

della divisione industria.cornmercio e credita
A. MONZILLI.

Il Primo Presidente della l'orte di Appello degli Øruy'¡
Veduti gli articoli 107, 108 e 109 det regolamento appre,vato con

Regio decreto 10 dicembre 1882 n. 1103, serie 3a, noncF.å la tabella
annessa all'altro Regio decreto 30 giugno 1892;
Veduto il dispaccio ministeriale del 20 agosto 1881, div. 6a, sez. 1a

n 11646, 126, col quale è stata autorizzata l'apertura dell'esame di
concorso per alunno gratuito di cancelleria e segreteria ;
Sentito il sig. procuratore generale del Re;

Decreta:
È aperto l'esame di concorso a n. 13 posti di alunno gratuito dí

cancelleria e segreteria nei seguenti uffizi giudiziari del distretto e
cioè:

presso la pretura di Aquila 1

» la pretura di Barisciano 1

» 'la pretura di Capestraao 1

» la pretura di Celano i

> 11 t ibunale di Ctveli 2

> il tribunale di Lanciano 1

> la pretura di Atessa 1

» la pretura di Lanciano 1

> la pretura di Vasto i

» la p etu-a di Solmona 1
» la pretura di Atrl 1
> la pretura di Penne 1

L'esame av à luogo presso i singo11 tribunali nei giorni 14 e 15
ottobre p V

,
innanzi at e unitati, e s'erserà sopra t emi riflettenti :

1. composizione italiana ;
2. aritmetica ¡
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3. nozioni elementari di proceduta civile e penale ;

4. legge di ordinamento giud ziario e reëelamenti relativi, per la

parte concernente 11 servizio di cancelleria

Nel computo dei voti sarà tenuto conto della calligrafia e dei titoll

di maggiori studi fatti o di servizi pubblici ev-ntualmente prestatt.

Ogni aspirante dovrà presentare, non più tardi del giorno 20 set-

tembre, al prestd. nte del t•ibunale, nella cui giur s.tizione risiede, do-

manda di ammissione in carta da bollo da L. 0,60, corredata dei do-
cumenti comprovanti:

i) av re compiuti gli anni 18 e non superati i 30;
2) essere cittadino del Regno;
3) essere di sana costtuzone fisica;
4) non essere stato condannaio a pene criminali nè a pene cor-

rezionell per reati di furto, ricettazione dolosa di oggetti furtivi, truffa,

appr. priazione indebita, abuso di Ilducia er ode di egni specie e

sotto qualunque titolo di codice penale, qualunque specie di fal-a te

stimonianza e calunnia, oziosità. vagabondeggio e mendicità, nonchè

per i reati contro il buon costume, salvo i casi di riabililazione di

cul & parola nell'art. 847 del codice di procedura penale;
5) non essere in tstato di accusa o di contumacia o sotto man-

dato di cattura ;

6) non essere in istato d'interditione od inabilitazione per inter-

mità di mente o di fallimento dichiarato e non seguito da riabilita-

zione ;

7) avere conseguita la licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Dato in Aquita, dal palazzo della Corte di appello,
25 agosto 1992.

Pel Primo Presidente
L. AD.tMI.

Il CancelUere
Avv. BELL I.

PARTE NON UFFICIALE
R. ISTITUTOVENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Adunauta ordinarin del 28 magglo 1892

Presidenza del comm. Eoosano nob. De BETTA, vice presidente

Giustificata Passenza d 1 presidente prof. G. A. Pirona per (isica

indisposizione, e comunicati i recenti doni di libri, il membro efTet-

tivo G Canestriot rife i e intorno all'Opera del.'ingegnere Bullo sulla

p'scicoltura marina », e fere una breve comunicazione «Intorno a 2

nuove specie di thoptidi italani. »

Poscia il membro elfettivo prof G Lorenzoni presentò una Me-

moria del dott G Ciscato, assistente nii'Oss rvatorio astrocomico di

Pad va, nena qu de, dimostrata p-ima le formote de.L'Halphen fon

domentali della Tiiqonometria símosdica date per via d versa da

quell, seguita da nu sto an ore, è studiata Papolicabilità p alica di

dette formole al problema del trasporto delle coordinate geografiche.
Il Ciscato fa vedere come velendo eclia intr. duzione di oppo tun'

angoli au fliari, eliminare la difficoltà del calcolo eutto dell'argo.
mento in esse co tenuto. st p, se ti a sai natural nente il pas-aggio
dalle i rm te di IIa phen a qu-Ils di Winterberg e a quelle del lia-

choven von Ecut In seguito egli deduce un suo nuovo sistema di

formole e dunostra, co l'applicavone del medesimo all'esempio r u-

metico già calcolato da llansen, Haeyer, Winterbe g, Abrecht ed Hel-

mert, che, se anche non sia preferibile per la brevità del calcoli con

qu•III orviinartamente usatt, non la cede a loro per quanto riguarda

la precisione dei risultati,
Indi 11 membro ett ttivo A. Famassia lesse una sua comunicazione

da c.,1 dimostra come in segn to a sue ricerche i cristalli d'emina si

possono ottenere anco quando la materia sospetta sia stata sottoposJa
alla temperatura di 2006 per 5. 10, 15 minuti In un caso avrebbe

avuto cristal t a 200• per mezz'ora. Oss-rva che sotto le temperature

accennate, di pretarerza si otteng•nocrstalli a forme incomplete;

ma non mancano taluni esemplari nelle forme comuni. Trova pur

più facile l'utienere cristalli d'emina sotto le dette temperature, quando

il sangue sia stato essicato, antico e defibrinato. Aggiunge finalmente
non esser possibile che gli cfletti del ferro caldo da stirare rend.no

= tmpossibile la produzione dei detti cristali, perchè questo ha sempre
una temperatura più bassa di quelle indicate.
Il membro effettivo p-of. P. A. Saccardo comunicò una Nota sulla

distribuziono geografica in Europa della esotica Azolla caroliniana
Wdid.

Questa graziosa e piccola crittogama vascolare, coltivata dapprima
negli orti botanici, trovò in Inghilterra, Germania ed Ital a condizioni

climatiche e telluriche cosi propitie da diffondersi ampiamente e colla
mass ma facilità nelle acque lenit e stagnanti.
DI grande importanza poi sono le nuove località ove essa fu rac-

co la dall'egregio prof. Alessandro Chiamenti nel distretto di Chioggia
e in provincia di Rovigo, dove a ormal come naturalizzata. Il Saccardo
opina che in cotesti luoghi la Azolla possa es wre stata intr dotta

con le colture del riso. Sembra infatti da escludersi una dissemina-

zione artifkiale.

Dopo la presentazione d'uno scritto del socio D. G. B. De To n
col titolo: Miscellanea phycolooica, serie altera: IV. A Nostoc puncti-
forme nella Nuova Guinea. V. Una nuova specie di PorphyrosepAon,
fu ammessa giusta l'art 8© del regolamento interno una lettura del

prof. David L vi-JIorenos su due strwnenti per le pesche pelagiche.
con disegni.
Si comunicò inoltre una nota del socio prof. E. Padova contenente

la dimostrazione di un teorema del Iacobi.

Vennero inline presentati, in conformità al succitato articolo 8© del
regolarnento interno, altri due lavori,

il primo ò del dott. Silvio Lussana e tratta sulla influenza della
temperatura su la forza elettromotrice degli elementi a concentrazione
e sul trasporto degli ioni. L'autore in questo lavoro studia come varii

la forza eleitromotrice di elementi costituiti da due soluzioni di uno
stesso elettrolite diversamente concentrate, entro cui stanno come

ele.trodi delle astleine del metallo di cui è cost tuito 11 sale. Per ele-
menti con Z 4 SO 4 e Cu SO 4 trova un aum nto nella f. e. m. pro-
porzionale alla temperatura astointa; mentre negit elementi a Pb N2
06 l'aumento è più rapido. Uno studio parallelo fatto sul coolliciente
di trasporto degli iom 10 conduce pure a stabdire che per questi sali
tale coefficiente aumenta p oporzionalmente alla temperatura assoluta.

Il secondo é del sig. prof. Angelo Battelli col titolo: Misure per
la costruzione della carta main tien della Svizzera - Nota 26 -- In

questa seconda nota 1Autore dà la relazione delle misure assolute

d gli elementi dl magnetismo terrestre nella vizzera da lui esegutte
nel 1890; unendovi i r¡sullati delle misure dell'inclinazione magnelica
fate nel 1888, per dare un'idea de!!a variazione annua dell'luclina-
ione st sea.

L'adunanza si chiuse con una raccomandazione del m. e. senatore
A. R sssi, acció qualche s cio rivolga i propril studi per rilevare se

est-ta nel Veneto la Diapsis pentagona e per suggerire i modi atti
a scongiurarne i pernicirsi effetti.

Il vice segretario
G. BERCHET,

Adunanza solenne del SO maggio gggg.
Presidenza del comm. EDOARDO E ÛETTA, WiCO-pfdsidênle

Questa adunanza venne tenuta, come di consuetudine, nella splen-
dita sala dei Pregadi del Palazzo Ducale, e fu onorata dalla presenza
del e LL. AA. 11 Duca e la Duchessa di Genova, del prefetto e del

sindaco di Venezia, delle principali autorita civili e militari, di nu•
meroco e scelto uditorio.

Il segretario comm. Paulo Fambri Iesse il suo discorso: Alcune
considerazioni tutorno al metodo, agli «//ici ed ai limiti del posi-
tivismo nella se enza e nella tila.

II v:ce-segretario comm. Guglielmo Berchet, riferl sull'estto del

concorst scientillet ed industriali scaduti in quest'anno. Dalla sua re-

lazione risal ò che non fu assegnato il premio di fondatione Querint-
Stampalla all'unico concorr•nto per u-a storia delle matematiche,
ma che conseguì invece il premio di L. 3000 della fondazione Babbl·
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Valter, il dott. Chat.o Gucoxtyt profossore nella IL Università di To-

rino, per la sua monografia sui cervelli dei microcefali.
Quanto ai premi industriali:
Furono conferiti due diplomi d'onore:
a) al sig. Luigt Giacoletti e Comp., di Venezia, per il suo Stabi-

Ilmento per la fabbricazione del glucosio, dello zucchero per l'enolo-

gia e de!!a destrina ;
b) all'ingegnere cav. Angelo Tessaro e alla Offleina dell'Osserva-

torio meteorologico di Padova, per la invenzione e fabbricazione del

tachtgrafo e del cartografo.
Due medaglie d'argento :

a) all'ingegnere dott. Domenico de Toffoli, di Soligo, per forno
essicatore;

b) al sig. Frances:o Bonaldi, di Venezia, per fotografle sullo

smalto.
Tre medaglio di rame :

a) al sig. Isaia Buoso, di Cittadella, per conserve alimentari ;

b) al sig. Nicola Monego, di Venezia, per paste dolcl.

c) al sig. Francesco Frescura, di Belluno, per stampi di pani da
burro.

Due menzioni onorevoll:

a) al s g. Giovanni Gelsom ni, di Venezia, per melissa chinato

b) al sig. Carlo Cassarin, di Venezia, per fasegne su vetro e ferro

Verniciato a fuoco.
Il Vice-segretario
G. BERCIIST.

OSSERVAZIONI METEOROLOSICHE
tano net R. osservasorto ses conegao Romano

Il di 29 a0osto 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl

49,6.
Barometro a messedì . . . . . = 762,6
Umidita relativa a mer.zodi . . . . .

= 15

Vento a mezzodl
. . . . . . Nord debolissimo.

Cielo . . . . . . . . . . sereno.

Massimo == 30°,0.
Termometro eentigrado

Mintmo - 16•,8.
Ptoggia in 24 ore: - -

Li 29 agosto IR92.
In Europa oressione molto bassa al Nord, 740 Haparanda; bassa

744 all'ovest dell'Irlanda ; relativamente elevata 761 alto Alediterraneo.
In Italia nello 24 ore: barometro quasi stazionario; qualche pioggta

estremo Sud della penisola.
Temperatura leggermente aumentata.
Stamane: cielo sereno, tranne che su'l'alto Tirreno e sul lonio dove

è nuvoloso; venti vari deboli.
Barometro 764 Milano, Cagliarf ; 763 Venez'a, Ro:na, Messina; 762

Lecce.

Mare calmo.

Probabilità : venti deboll intorno a ponente, cielo sereno, tempera-
tura in aumento.

BOLLETTINO METEORICO
DSLL'UFFICIO CENTRALB DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 29 agosto 1892

TEMPBHATUllA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE ggggggggg gg

7 ant. 7 ant,
aslie ¾ ore precedenti

Belluno . . .
.

sereno - 25 9 14 6

Domodossola . , sereno - 25 0 13 0

Milano . .
. .

1 4 esperto - 28 4 16 6

Verona . .
. . sereno - 29 0 17 8

Venezia . . .
sereno calmo 27 6 18 6

Torino .
. . .

I 4 coperto - 24 7 17 8

Alessandria . . ,
sereno - 27 8 16 4

Parma . . .
.

sereno - 29 2 17 3

Modena . . . . sereno - 28 9 17 0

Genova . . . . 3 4 coperto calmo 25 0 19 6

Forli . . . . .
sereno - 27 8 18 8

Pesaro . , , . ser.-no legg. mosso 25 4 15 8

Porto Maurizio . .
1 4 coperto calmo 27 3 17 6

Firenze . . . ,
sereno - 28 3 15 5

(Irboo . . . .
sereno - 21 8 16 7

Ancona . . . .
sereno calmo 27 7 20 4

Livorno , . . . 1 4 coperto calmo 25 7 17 0

Perugia ,
. . . sereno - 26 4 15 7

Cati erino. , , , sereno - 24 0 15 3

Chietí , , , , ,
sereno - 23 4 12 0

Aquila . . , , , sereno - 25 0 i3 2

Roma . . . , ,
sereno - 29 0 16 8

Agnone . . . .

serevo - 23 8 13 4

Foggia . . . .

sereno - 25 1 16 2

Bari . . . . .
sereno calmo 25 8 18 4

gapen . .
. . ,

sereno calmo 25 4 19 0

Potenza . . . .
sereno - 21 1 14 9

Lecce . . .
. . 3 4 coperto - 24 2 18 5

Cosenza . . . .
-

Cagitari . . . .
i 4 coperto calmo 25 0 18 4

Reggio Calabria . 3\4 coperto legg. mosso 26 8 20 8

Palermo . . . . 114 coµerto calmo 29 7 16 5

Catania . .
. . sereno calmo 28 1 20 0

Cattanissetta , , ,
sereno - 28 6 17 0

giracusa . . . . 314 coperto legg. mosso 30 2 19 5

TELEGi-EA..MMI

AGENZIA STEFANI)
MADRID, 28. - L'Incrociatore inglese Australia levò l'ancora a

Pal o ( anarie) in direzione di Genova.

PIETROBURGO, 28. - Si assicura nei crcoli bene informiti che

l'ambasciato e russo a L ndra abbia conferito col ministro degli esteri,
Rosebery, sull'incidente afgano e che se neattenddnOSplegaziOuiSOA-
disfacenti.

LIVORNO, 29. - Il Re visito stamane lo Stabilimento m tallurgico,
ove fu ricevuto dal Consiglio di amministrat.lone e dall'a.to perso-
nale direttivo.

S. M. si soffermò in tutti i locali.

La visita fu cordiahssima e darò oft e un'ora.

Accompagnasano il Re, il Conte di Torino i ministri Giolitti. Pel.

loux, Saint-Ban e .\lartin, i: Prefetto, l Sladaco, senato i, deputati e
va i generali

11 Re si recõ poscia all' in ugurazio e del Campa di tiro a

segno
Quindi S. \I. lornerà al Grand Hotel, e pa:ti à probabilmente per

San Rousore aue ore 2 pom

FOLlüNO, 29. -- Prima di giorno, le truppe de I Vli orpo d'ar-

mata, iniz ando il moviment olTensivo sulla direttrice Foligno-Spo-
leto, lesarono i campi e si avenzarono verso Campello; aove sono

giunte, occupando le posiz om ci convicme.

Cont. mporaneamente, O IXa Corpo d'armata si è avanzato verso

Spoleto.
BERLINO, 29. -- La prefettura di polizia pubblica che una donna

arrivata qui da Ambirgo fu riconosciuta colpita di cholera asiatico

in seguito ad esame scientifico.

FOLIGNO, 29 -- 11 IX* Corpo d'armata per opporsi al movimento
offensivo de I partito avversario, si è mosso da Strettura e Molinac-

cio, e giunse flno a Spoleto.
Le truppe sono accompute al piedi delle alture.

Il quartier generale del IX C rpo d'armata e la 17 e 18' divi-
sione sono stabiliti in città, dove da stamane funziona anche la di-

rezione generale delle manovre.

Lo stato sanitario delle truppe à huoaissimo; la temperatura non

eccessivamente elevata.
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VALotu AMMEESI Valore REZZ I

a Godimento • J IN LIOU)DAZIONE Prezzi OSS5 s. IN CONTANTI Nom. ERVA2IONI
CONTRATTAZIONE IN BORBA $ $ Fine corrente Tine prossimo

RNDITA 5 010 gr a . . .

detta ( icco o taglio) .

detta 8 010
' • •

ert. sul Tesoro Emias, 1864-64 . .
obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .

Prestito R. Blount 5 0¡O . . . . .

• Rothschild . . .

• i luglio 92
¯

. . I aprile 92 -

. .
1 giugno 92 -

- 05,30 95,27 112

Obbi. Riunielp. e Ored. Pendiario.

bbi. Municipio di Roma 5 010 . . . .
i

a á 010 1.a Emissione . . . . . . 1

• 4 010 2.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss. ,
a Cred. Fond. Banco 8. Spirito. . .

» » » Banca Nazionale 4 010.

» » * Banco di Sicilia . . .

. . . . Napoli . . .

Asioni sitrade Ferrate.
Az. Ferr. Meridionali i
, a Mediterranee stampigliate .

. » • certif. provv. .
I

a Sarde (Preferenza). .

Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a Et
, a della Sicilia.

. . . . . . . I

lurlio 99 500 500
aprile 92 500 500

a 500 500
• 500 590
a 500 500 ,

* 500 500
a 500 500
• 500 500

luglio 98 500 500
. 500 500

luglio 91 500 250
• 250 250

aprile 98 500 500
luglio 91 500 500 .

Azioni dunehe e Seeletà diverse.

Az. Banca Nazionale . . . . . . . .

a a ROmana.......••
» Generale . . . .

. . .

diRoma .....-..
Tiberina

. . . . . . . .

• Industr e Comm. (antiche)
. » • cert. Prov.

» » » , nuoveliberate
» Soc. di Credito Mobiliare italiano.
s di Credito Meridionale . . .

Romana per l'Illum. a Gaz .

. , Acqua Marcla . . . .
. .

.

, > Italiana percondotte d'acqua.
, , Immobiliare

. .
. . . .

, , (lei Molini e Magaz. Generali
, , Telefoni ed App. Elettriche .

, , acuerale per l'11tuminazione.
. . Anonima Tramway Omnibus.

Fondiaria Italiana . .
. . .

. della Min. e Fond. Antimonio
, dei Materiali LaLOriZi . . .

. Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma,
. Caoutetloue. . . . . .

» An, Piernontese di olettricità.
. , Nigenamento di 'vanoM .

di credito e d'iud. Edilizia

Asieni @oe. Assicurazioni.
Az. Fondiarle Incendi. . . .

• •

• Fondiarie vita .
.
. . . • •

t genn. 92 1000 '150
t luglio 92 •000 1000

. 300 300
i genn 90 500 250
i a 89 200 200
I ottob. 91 500 500

500 500
t luglio 92 500 400
i geon 8R 500 500
15 aprile 92 500 500
i luglio 92 500 500
i genn. 90 500 500

.

i luglio 92 500 500
i » 90 250 850
1 genn. 49 100 100
1 . 90 500 500

. 125 125
n, 89 150 150

.

* , b 90 250 850
850 850

t en n. 92 500 500
i , 90 500 500
i luglio 92 850 250
i geon. 90 200 200
1 . 91 950 850
i luglio 92 'Y 550

.

250 250

1 genn. 90

Obbligazioni diverse.
ObbL Serroviarle 30\0 Enlisa, 1947-88-RG i
, > Tumsi Goletta 4 0\0 (oro). i
e Stra y ferrate del Tirreno

.
. .

i

. Soe Immoþiiiare . . . . . . . i

, a Acqua marcia . . . . •

• 88. FF. Meridionali. . . .

, , FF Pontebba Alta Italia . i

, * FF Sarde nuova Emis.30l0 i

, , FF. Paler. Ma. Tra. I 8, (oro).
, , WF. Second. della Sardegng i

, , Fi". Napoli-Ott (5 010 oro) .

tuoni Meridionali 5 010 . . . . -

luglio 08 500 500
91 1000 (000
98 500 500

ottob 91 500 500
850 850
500 500
500 500

inglio 91 500 500
aprile 92 500 500

300 300
igglio 92 500 500

e 500 500
.

Titoli r gnotazione Speciale.

Cor M
. . . . . . 95,55 57 113 62 113 - -

.95291( .... . ...... ....-
'''

.
--

....... .......
5850

--

...... .......10125
.
--

....... .......
9525

·
--

....... .......10090
- -

. . 108 50

. ,

430 -

, ,

421 -

, .

468 -
.

.

477 -

, , .

487 -

666 667,50 . .
.

- -

535,50.
. . . .

- -

1350 - i
1015 -

-- 3611136962tit63ð3369119841196565112 -

- -

. . .(½ 61 65 66 67 114 6718 68 335 -

(68 112 69 30 -
515 -

- -

. . .
.

500 -
- - 592 593

. . . .
593 91 (5 9ô 112 97 - -

--

.....
. . (98 --

--

...... ... ..
888-

--

...... 1140-
-- 394394

. . . . 39393tit0605ti?95 --
- •-

. . . . .
.

203 112 03 02 01 - -

--
..... 173174175... --

00OO
00og

--
.

STO-
. 178 179

. . .

-
-

--

.......
.... ..

286-
-- .......

.......
190-

-
. .

191 189 188,50 - -

- -

. . . .
252 -

. .
80 -

- -

.
500 -

' hbL prestito Croce Rossa Italiana. ,
t aprile 92 35 55

l
e a « s i er. r. Nomin. PREZZI DI COMPENSAZÌONE DELLA FINE AGOSTO 1992.

P ancia. . . .

90 giorni - - . - 103 12 /s Rendita 5 010 . . . 95 30 Az. Banca Tiberina 30 - Az. Soc. Navig. Gen.
Parig1 , ,

. . Cheques - - - - 103 80 > 3 010
. . .

6) - 1 * »In. e Com. (an ) 520 - Italiana 286
t i ondra . . . .

90 giorni - - -. - 26 01 Obbl. Beni Eccl 5010 - - * * * Certif. 500 - • • Metallurgi-
. . . . .

60 giorni - - - - - - Prest.Rotschild5010. 102 50 m > • n liber -
- ca Italiana. 200

. . . . . Cheques - - -
- - - Ob.cittadiRoma40;0 425 - • Soc. Cred. Mobil 590 - • • dellaPicco-

Vienna-Trieste 90 giorni - - > - - • CreditoFondiario > > > Merid. - - la Borsa . 810 -
Germania Cheques - - • - - Santo Spirito .

462 - • > Gas 885 - • • Caoutchouc 50 -
- > CreditoFondiario > • AcquaMarcia 1135 - • • An.Piem.di

Banca Nazionale 480 - • • Condot. d'ac. 390 - Elettr.
. . 250 -

Raaposta dei premi
.

• • • ' • 29 Agosto » CreditoFondiario > > Gen. Illumin. 270 - > • Bisanamen. tas
Prezza di compensazione . . .

30 Ban. Naz 411t¶0 485 - * * TramwayOm. 175 - > • Cr.Ind Ed. 250 -
Compensazione . . . . . . . •

3i a
Az. Fer Meridionalt 6f0 - > • • cert, prov, - - • • Fondlar.in-

Liquidazione ' • ' ' • •

• • Mediterranee 534 - > • Molini e Ma- cendi
. 80 -

--- -
- • • > certif. - - gaz. Gen 470 - > • Fond. Vita. 130 -

Moonco di Rauca 50TC. interessi sulla anticipnioni.
» Eauca Nazionale 1350 - a a Immobiliare 210 Obbl. Soe.1mm.50TO 410 -
· • Romana

.
1013 -- · > Fond.Italiana - -Í * * * 4010 170

-- · • Generale 363 - · • Min. Antim. . 240 - • • Ferroviarie 200 -Per il Sindaco: ETTORE STICH
> Banco di Roma

.
350 * * Mat. Later. 215 - • Terr.Napoli-O .

Visto : 11 eputato di Borsa : ETTORE ALIBRANDI talano
. 244 -

TT]MINQ MFFAELE, Gerente - Tipografia,<feRa Gazzetta ff/JIciate,


